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LE PRINCIPALI NEWS DI GIUGNO 

 
 

CONTRIBUTI PUBBLICI SUPERIORI A 1.000.000 EURO 

Il decreto 84/2026 ha disciplinato il cosiddetto "contributo di entità significativa" a carico 

dello Stato, introducendo specifici obblighi di verifica e di comunicazione in capo agli 

organi di controllo dei soggetti beneficiari. I collegi sindacali e i soggetti incaricati della 

revisione legale dei conti delle imprese beneficiarie dal 1° gennaio 2025 dei contributi 

pubblici di ammontare superiore a euro 1.000.000 dovranno trasmettere al MEF una 

relazione contenente le modalità con cui sono stati utilizzati i contributi incassati. Ad oggi, 

si è ancora in attesa delle disposizioni attuative che stabiliscano la scadenza per l’invio 

della relazione al MEF riferita ai contributi di entità significativa incassati nel 2025. 

(D.P.C.M. 84 del 26/03/2026) 

 

RESPONSABILITÀ SOLIDALE NEGLI APPALTI 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che i versamenti dei contributi e premi assicurativi in 

caso di inadempimento dell’affidatario possono essere versati dal committente o dalla 

stazione appaltante ai fini di estinguere il debito altrui. Non è però ammesso l’utilizzo di 

crediti erariali in compensazione da parte del soggetto che effettua il versamento, in 

quanto è vietato il pagamento del debito di un altro soggetto mediante compensazione 

di crediti propri.   

 (Agenzia delle entrate, FAQ del 29/4/2026) 

 

ROTTAMAZIONE-QUINQUIES ANCHE PER DEBITI CON ENTI LOCALI 

È stata introdotta l’estensione della Definizione agevolata delle cartelle (cosiddetta 

Rottamazione-quinquies) anche a tutti i debiti, tributari e non, con esclusione di quelli 

derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti, risultanti dai carichi affidati 

all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023 dalle Regioni e dagli 

enti locali. Sarà possibile presentare l’istanza di adesione alla rottamazione per tali 

casistiche a decorrere dal 15 settembre 2026. 

(Art.10-quinquies, Legge 88/2026 di conversione del D.L. 38/2026) 

 

5 PER MILLE  

Sono pubblicati e disponibili al link  https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/elenchi-

ammessi-ed-esclusi2 gli elenchi dei beneficiari del 5 per mille per il periodo di imposta 

2025. La quota più consistente delle risorse, oltre 378 milioni di euro, è destinata agli Enti 

del Terzo Settore. Alla ricerca sanitaria saranno invece destinati oltre 101 milioni di euro, 

mentre a quella scientifica più di 79 milioni. Seguono le Associazioni sportive 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/elenchi-ammessi-ed-esclusi2
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/elenchi-ammessi-ed-esclusi2


 

3 

 

dilettantistiche con oltre 21 milioni di euro, i Comuni con poco più di 17 milioni, gli Enti per 

la tutela dei beni culturali e paesaggistici con oltre 3,5 milioni e gli Enti gestori delle aree 

protette con più di 761mila euro. 

(Agenzia entrate, Comunicato del 21/05/2026) 

  


